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Udine, 25 Settembre 


Li risoluzione spagnuola continua il suo corso e 
hire che ormai al Governo resti ben poca probibilità 
Bi arrestare l'onda vorticosa che sta per travolzerlo. 
Del mentre coi nostri voti affrottiamo un avveni- 
neoto che porrebbe la Spagna in condiziona di po- 
brsi preparare ua miglior avvenire, non possiamo na- 
Bisondercì che questa rivoluzione non basterebbe a 
Microvare il paese ed a renderto degno di mero tri. 
Mi); destiì, se ad essa non succedesse una più intima 
Pi profonda rivoluzione nel popolo, Bisogua che il 
opolo sifrinnovi 6 si migliori nel suo carattere, nelle 
Bo abitutidivi, nella sua tempra; dacchè non potrebbe 
felice vo paeso nel quala il popolo 
emo mentre uo generale (Cordova) rende impos- 
bile uo ministero (Mendizavali) mentre pochi gior- 
i dopo (12 agosto 1836) un battaglione a Santi 
lelfonso comandato da ua sargente fa licenziare uu 
hinistero (Isturìz) e fa dare uno statuto alla Spagna. 
Bisogna aduoque, lo ripetiamo, che nel popolo avven- 
I, una rivoluzione generale e morale è questa non 
otrà succedere mai se esso non si scuote dal suo 
ingo letargo, se non sì decide ad uscire da quella 
B.rettissima cerchia d'idee che è compendiata nel 
overbio: Oueja de casta, pasto de gracia, hijo de 
isa (la felicità consistere nell'avere una pecora di 
Nona razza, uo desinare a ufo, ed un figlio del 
oprio sangue). Questa rivoluzione salutare non av- 
brrà mai se il popolo spagnuolo, lungi dal combat» 
r guerillas per far pro” agli ambiziosi,] s9 i citta» 
ni, Jongi dal chiudere le loro case e guardare in- 
ferenti dalla finestra quando passa la fazione, non 
nniscano e si sollevino ad uo tempo nelle città 
nelle campagne, guardando ad una meta, avendo 
de nella libertà, tenendola iu pregio gelosamente 
bando l'abbia avuta, spogliandosi di quella pigrizia 
he altrui consente di rubare un tesoro per non 
irgli : 2 mio! Qualora ciò intenda il 
bpolo spagonolo, esso potrà reodersi utila alla ci- 
Mid, facendo sè stesso felice; ove non l intenda, 
br risorgere, abbia pure una sommossa al giorno, 
Mipiegherà più del tempo che occorse per la cae- 
Mata dei Mori dalla penisola. sea, 
if Suodo a quello che da Betgrado si serive alla 
Birue Orientale, giornale francese che si stampi a 
Hievezia, le notizie che risguardano Tinsurrezione della 
Bulgaria sono molto cootradditorie. Giusta certe 
Bbci, atcone bande sarebbero state aff.tto distrutte, 
Micotre invece Hagi Dimitri, che credevasi morto, @ 
‘Ile forse non tarderà a  passsro allo stato di perso» 
Me:gio leggendario, tiene vittoriosamente la campa 
hi con 700 uomini, ed uoa bitteria d'artiglieria. 
gli ha fatto da ultimo toccare una grande sconfitta 
nn corpo di truppe turche il cui numero era di 
olo miggiore a quello da lui comandato. Finsl- 
Bcote, tutto ciò che si può dedurre dalle varie in- 
rmazioni che si ricevono, consiste in ciò, che la sol- 
brazione acquista terreno, e potrebbe benissimo farsi 
feneralo è porre la Porta Oitomana in gravi imba- 


rei. 

Una lettera det Belgio reca il giudizio dato dal 
nce d’ Aumale, il più intelligente e colto tra i figli 
Luigi Filippo, sulle presenti complicazioni. In un 
occhio di amici, desiderosi di conoscere il suo pa- 
re, egli disso: « Nessuno può preseptire quel che 
peadrà: in Francia bisogna esser preparati a tuto. 
p temo che la fine di questa politica sperimentata 
impre oscillante, di questo giuoco colla pubblica o- 
nione, di queste eterne provocazioni e mioaccie 
rà la guerra, lo prevedo una tal guerra e le con- 
Egcenza che può avere. Se vince la Francia, il Ce- 
ismo rassoda la sua potenza per molti anni; se 
rde, l'Impero cade, ma quali saranno allora le 
brii della nazione? No, se la guerra soltanto deve 
prirmi le porte della mia patria, preferisco vivere e 
porire in esiglio. » 

Gli agenti russi gravano ogni di più la loro mano 
ferro sovra gli infelici Polacchi, e tante empietà 
Hungono fino al ridicolo. Il governatore di Kiew 
ela a totti i Polacchi 1’ usanza di appendere al col. 
p dei cavalli dei sonagli, siccome sempre fu prati» 
to da quei proprietari, onde avvertire e prevenire 
becotri ed inforiunii lango le vie; — e proibisce 
pro di portare certi elmetti rotondi da viaggio come 
trono sempre, Altra valentia è il seguente fatto. 


e 
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pdi: MSIto a Kiew una scuola milityre, fondata sotto il 
per fiFR00 dell’ imperatora Alessandro I con denaro som- 
p di MPSdistrato dai proprietari polacchi: or vedete giusti 


vol: Ba crarina 1 II governo russo ordina che per dieci 
fi nessun giovane polacco sia ammesso a quella 
tuola; e sold trascorso tal tempo, potranoo aveîti 
ititto nella proporzione di uno su dieci degli allie- 
E non pertanto i Polacchi vengono costretti a pa- 


è upa parte delle spese a questo Istituto! 


polo 


500. 





ft. lire 8 tanto pei Noci di (dine che pur quelli della 
i lo spano puntati = i pagamenti si ricavono noto all'Ufficto del Gioruale di 
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POLITICO - QUOTIDIANO . 


rin auno antecipato italiane lire 38, por uu somestre ît, liro do 
Get 


Provincia o del Regno; gli altri 
Udine ta Casa Tellici 






LA 
NUOVA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


Tra pochi giorni la Deputazione  Provin” 
ciale, completata con le nomine avvenute 
nella recente sessione ordinaria del Consiglio, 
assumerà l’ ufficio. Essa consta dei signori 
Moro dott. Giacomo, Martina cav. dott. Giu- 
seppe, Maniago conte Carlo, Milanese dott. 
Andrea, Simoni dott. Giambattista, Malisani 
dott. Giuseppe, Monti nob. Giuseppe, Fabris 
dott. Giambattista, e deputato supplente il 
sig. De Senibus Antonio, avendo il dott. Ni- 





(ox-Uoralti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N, 
tin numero arrotrato «60 - 


inesrsioni nella quarta Ù 
tottura ue alfrancate, né vi restitulrcovo i manoreritti. Per gli aonnoi giudisiorii esisto un contratio speciale. 


monto i loro atti, e di essi parleremo con 
franchezza e nello scopo di illuminare i Let- 
tori. E questi atti se non potranno essere 
oggetto di critica minuziosa nella sfeta ordi- 
naria dell amministrazione, potranno diven- 


tarlo quando sottoposti in pubblica seduta . 


alle deliberazioni del Consiglio. Difatti Y' indi- 
rizzo più importante negli affari provinciali 


‘ spetta alla Deputazione ; ad essa le utili ini- 
‘ ziative, ad ossa il proporre i mezzi più facili 


colò Rizzi già presentata la propria rinuncia, ‘ 


e ritenuto che i signori Maniago e Monti pos- 
sano essere Deputati, benchè ricevono soldi 
dallo Stato. 

La nuova Deputazione ha dunque tre mem- 
bri ed un membro supplente di prima nomi- 
na; gli altri cinque vennero riconfermati. E 
in senso topografico (seguendo il suindicato 
elenco nominale) i nuovi signori deputati rap- 
presentano S. Vito, Udine, Maniago, Lati- 
sana, Spilimbergo, Tarcento, Codroipo, Por- 
denone, Cividale; benchè sia lecito sperare 
che eglino comprenderanno il dovere di rile- 
nersi quali rappresentanti della provincia. 

Non volendo noi fare alcuna allusione al ca- 
raltere politico dei neo-eleiti, e restringendoci 
unicamente alle loro qualità amministrative 
(quali si possono arguire dalla piccola parle 
avuta come Consiglieri), diremo che nella 
nuova Deputazione |’ elemento conservativo 
prevale all’ elemento progressista. Ed è ciò 
che ebbimo occasione a notare con parole, da 
cui non deducesi per fermo la nostra lietezza 
per siffatto avvenimento della cronaca provincia- 
le. Non ignorano però i Lettori come le nomine 
di tali deputati sieno avvenute sotto l'influenza 
del voto dell’ otto settembre; quindi, voglia 
mo credere, quale conseguenza di quello in- 
cidente, piuttosto chè come espressione dei 
sentimeoti della maggioranza del Consiglio, 
che non possiamo ritenere anti-progressista. 

Sul quale argomento confessiamo con tutta 
franchezza che non éi dispiace |’ esistenza 
nella Deputazione di qualche elemento con- 
seryatore (e prendasi pure questa parola al 
dizionario politico per applicarla quale qua- 
lità amministrativa); ci dispiace solo la spro- 
porzione in cui l'elemento progressista trovasi 
di confronto ad esso. Tuttavia speriamo che 
quei deputati, cui noi ci siamo abituati a re- 
putare progressisti, sapranno con la forza 
delle ragioni, con la serietà degli studi e 
con energia prudente supplire al difetto di 
numero, e indurre non di rado anche gli al- 
tri nelle loro idee, certi che la pubblica opi- 
nione saprà loro grado di tali conati. D'al- 
tronde è a sperarsi che la nuova Deputazio- 
ne (non indifferente alle energiche polemiche 
e proteste susseguite al voto dell’ otto  set- 
tembre) vorrà allontanare da se tutte le occa- 
sioni che si rionovino. Difatti per quanto ta- 
luni ostentino di tener in poco conto la stam- 
pa, l’andar in giro per tutta Italia con ap- 
pellativi niente onorevoli non deve garbare 
ad uomini onesti; come sarebbe disdicevole 
cosa per l'onore della nostra Provincia che 
di tali diatribe la stampa dovesse lungamente 
occuparsi, e che tra la vera Provincia e 
gli elett da scarso numero di elettori avesse 
a durar aperta la discrepanza di idee e di 
tendenze. Chiaro è che questo caso avveran- 
dosi, logica necessità sarebbe il ricorrere a 
nuove elezioni amministrative : rimedio, al 
quale oggi si potelte rinunciare, essendo alcune 
nomine della Deputazione riuscite in un senso, 
cui taluno volle credere conciliativo. 

Del che va bene la Deputazione provinciale 
sia persuasa, affinchè niuno dei signori de- 
putati abbia poi a dolersi dei giudizii della 
pubblica opinione. Noi seguiremo altenta- 


della esecuzione. Dunque una buona Depu- 
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UfNMoiale pesli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. 


148 rosso Il piano == Un onmero 


tazione avendo la potenza di determinare voti _ 


sapienti e utili previdenze io Consiglio, noi 
delle proposte della Deputazione dovremo 
occuparci con qualche studio, affinchè il pas- 
sare del tempo ed il succedersi delle  espe- 
rienze non abbiano pel Friuli a riuscir sen- 
za frutto. 

Ad ognuno dunque il compito suo. Noi, 
nel compiere il nostro, dimostreremo che ci 
è cara la cittadina concordia, ma che ci è 
obbligo stretto il promuovere con ogni mez- 
zo l'educazione dei concittadini nella vita ci- 
vile. A parlare di speciali argomeoti ammi- 
nistrativi abbiamo aspettato due anni; ab- 
biamo veduto tante oscillazioni nella fiducia e 
nella riputazione di taluno tra i nostri uo- 
mini pubblici; e vergogna sarebbe il conti- 
nuare nelle incertezze e nelle contraddizioni. 
Accettiamo adunque l’opera di chisissia ; esa- 
miniamola con imparzialità; diamo lode al 


«merito, .ed apparecchieremo .così quelle per- 


sonalità distinte di cui ha uopo ogni paese 
per reggersi in modo rispondente ai bisogni 
e allo spirito dell’epoca. A poco a poco ta- 
luni, i quali si trovano in un grado infimo 
eziandio tra i mediocri, daranno luogo ai mi- 
gliori. Il paese saprà scegliere, e conoscerà i 
meritevoli di fiducia,. e gli sarà agevole rag- 
giungere quella meta che sta nel desiderio di 
tutti i veri Italiani. Ù 
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ITALEA 


Firenze. La Nazione ba un articolo in favore 
della pace, nel quale mostra quanto la pace sia ne- 
cessaria all'Italia. Cos'è mai questo subitaneo rivol- 
gersi delto spirito pubblico verso le industrie agri» 
cole e manifatturiere? Cosa sono queste esposizioni 
industriali ed agrarie che sì inaugurano quasi con- 
temporaneamente in centri diversi, lontanissimi anzi, 
di uno stesso Stato? Perchè vediamo di queste mo» 
stre industriali a Iucca, a Catania, 2d Arezzo 0 a 
Verona? Perchè la operosità dei comizi agricoli e 
industriali e dell: società del Friuli? Perchè, appena 
sanzionata la legge sulla costruzione obbligatoria delie 
vie comunali, i municipii, in ispecie quelli del mez- 
zogiorno, si danno subito a studiare il sistema della 
toro viabilità interoa? Perchè lo spirito di associa- 
zione comincia ora a farsi vivo in Italia? Sono fe= 
nomeni questi che mostrano come il paese abbia 
bisogno di pace. 


Roma. Le notizie di Spagoa hanno destato 
gravissime apprepsioni nel Governo di Roma. L’Os- 
ssrcatore Romano incomincia la sua Rassegna politica 
con queste parole: 

« Ad onia della confusione nelle notizie che ri 
guardano gli avvenimenti di Spagna, ci è forza con- 
fessare che sono gravi, e che da un momento al- 
l’altro potrebbero acquistare tale estensione da rove- 
sciare il Governo e schiantare la dinastia. » 


— Scrivono da Roma all’Opinione: 
. La polizia ha potato trovare un altro depusito di 
accette 6 d’altri arnesi di ferro per isfascio, giacente 
dai tentativi di rivolta dell’anno scorso; asso trova- 
vasi în una piccola casipola io prossimità di San 
Giovanni dei Fioreptini, ed è venuto in cognizione 
della polizia per la troppa lunghezza del tempo di 
giacenza; il carro su cuì volevansi asporiare quelle 
armi fa fatto girare per tutto le vie principali della 
città, non escluso il corso da piazza di Venezia fino 
al Popolo, come in aria di trionfo per la scoperia 
della polizia, 

Non è da tacere che da molte sere le pattuglie 
che girano folte e numerose per le vie della città 
fermano e frugano indosso a non poche persone: 
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separato ‘conta centesimi 410, vi " 
pagine santesin:i 98 per linca, - Non si ricevono . 





perquisirono. tra altri qualche sera indietro un sigoore 


di qualità che so'o per comodo girava a piedi Verso 


via Papale, valendosi per lo più della propi 
rozza. Questo siguore volle spiegazioni da monsignor 
Randi e le ebbe. É uno zelo del capitano comm. 
Baldoni il quale vuol ben meritare dat governo onde 
scciaccaro il famoso processo dei birri ‘ associati coi 
carcerieri e ladri detenuti, Si è dato ordine alle. ©’ 
pattuglie che nessuna di esse debba rientrare in 
quartiere senza aver perquisito ‘per via almeno tre 
individui, facendo poi rapporto della eseguita per=' So 
quisizione, notando, olire allé -circosianze dell’opera « : 
ziene, il nome e cognome. dell'individuo perquisito. 
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Austria. Da due direzioni. affatto opposte per- 
vengono oggi delle notizie che non sono affalto sce- 
vre dall’ odore di polvere da cannone. La Aronst. 
Zeitung riferisce, colle debite riserve in tali faccen- 
de, che i presidii militari ai confini della Traosilva. .' 
nia vengono aumentati, Inoltre si notifica. da Praga. 
che colà si sono sospesi i permessi di,.assenza del' .._ 
militare, Ritiensi però che ambedue le notizie si chia - 
riranno por fantastiche. (Debate). ° i 5 


— Secondo quanto rileva. un foglio moravo, il mi». 
nistero starebbe preparando un progetto di legge cos 
quale verrebbero tolte- parecchie disposizioni del con-- 
cordato che recano imbarazzi al mipistero Stesso e. 
lo impediscono di prendere decisioni conformi ai suoi: 
liberali intendimenti.-Circa Fintroduzione del placitum 
regium non si conosce ancor nulla nei circoli inte» 
rossali, : i : 








IFranela. Scrivono da Parigi all’ Mialie: 

Si domanda dove si trovi attualmente iîl generale. 
Leboenf, aiutante di campo dell’ Imperatore. Losi 
crede a Berlino, incaricato di fare al Re di Prussia 
una proposizione di disarmo, che consterebba ‘nel 
smantellamento delle fortezze tedesche della riva si- 
nistra del Reno. Ma questa non è se pon una con- 
gettura, Quanto ‘v' ha di sicuro è che quell’officiale» 
generale pari in missione militare o diplomatica e 
forse in missione tuti’ insieme 6 diplomatica e mili-:- 
tare, essendochò egli condusse con sè un ufficiale’ 
di stato maggiore, che, il di precedente a’ quello. 
della sua partenza, non era addetto alla’ sua perso-. 
na; e ch'egli scelse con diligenza fra i più istruiti: | -- 
e i più intelligenti ufficiali, per essere bene assistito; 
in tal congiuntura. ca no n° 


— Scrivono da Brest alla France che il ministro 
della marina giunse in quella città per ‘ispezionarvi'. 
larsenale e le navi della marina imperiale. È 






Prussia. Ci si scrivo da Berlino che il re 
Guglielmo il 28 del mese în corso andrà a Baden- 
Baden per assistere alla festa anniversaria della re-:- .. 
gina, sua sposa. Vi resterà sino al 45 ottobra, ri., - 
correndo il 46 il giorno di festa del principe reale...’ 
Lo czar Alessandro, durante il-suo soggiorno a Ber- >» 
lino, non abiterà il paluzzo dell’'ambasciata russa; —» 
egli risiederà invece . al castello di Babelberg per? 
meglio intrattenersi col sovrano. 3 Vi 


— Scrivono da Kiel alla Patrie : 


L’ armamento della grande batteria blindata co- 
struita sul Brauneberg è già compiuto e si compor- ’ 
rà di 41 pezzi della portata di projoltili di 280 ki- 
log. e da ana bocca da fuoro eccezionale, il cui pro: 
jettile pieno pesa 550 kilog. Questo .arm:mento dà 
‘un’ idea del sistema che si vuole applicare alla’ di-- 
fesa della piazza. . 

Il vice-ammiragiio Jakmann, dopo il suo ritorno’ 
da Croustadt, visitò parecchie volte le fregate coraze: 
zato Re Guglielmo e Principe Federico, colle quali 
conta di fare, verso il 26 del corr., una serie d’ e- 
sperienze in alto mare. i 

Si tentò, ma invano, d’ingaggiare con lauti premi 
dei marinai appartenenti ai ducati dell’ Elba, sicco. 
mo quelli che godono di grande riputazione; essi 
preferscano servire a bordo dello nari danesi o 
svedesi. 2 


— Ci sì scrive da Berlino: 

Dalla commissione militare per la difesa del paese 
s'inviarono degli ufficiali del genio a Trier pet asser 
pas al primo ordine a  cominciar le trinciere che 

evone formare la prima difesa contro la Francia. 
AI recente congedo delle riserve delle proviacie re- 
nane i militari si espressero che fra i reggi; 
menti del Reno è della Vestfalia avranuo l'onore di . 
misorare il valore fra i chassspots edi facitì ad'ago. 


























Generali prussiani è russi sono continuamente occu» 
pati ad esperimenti nelle fonderio ranane. La cor- 
pera d'una ferrovia al Reno per conto dello Stato è 
pure interpretata come una misura di guerra, L'au- 
Mento dell’arliglioria a cavallo da tro a quattro hat- 
torio, con cui si viene ad avere un considerevole 


© pînforzo è posto ora in organissazione. 


Spagna. Leggesi sel Temps: 


I gono»ali che si dicono positivamente sbarcati 
sono i seguenti: Caballera de Rodez, Serrano Be- 
doya, Hoyez e Gavellar. Si è mono afformativi quanto 
alta presenza del maresciallo Serrano, duca della 
Torre. Si annunzia che Contreras ha sollevato un 
‘distaccamento di cavalleria a Cordova. Finalmente, 
‘, si segnalano iù Andalusia - binde comandate dal co- 


lounello Lagunero. 


L'alta Aragona, e soprattutto la Provincia di Te- 
ruel, sono, a quanto ci sì dice, percorse da bande 
perfettamente armate, che gridano: « Viva Prim? 

« Viva Piorrad! (generale democratico) viva la Repub- 
blica! abbasso ì Borboni! viva i diritti dell’uomolt » . 
Si aggiuuge che notevoli scrittori della son de- 

de 


motratica spagouola accompagnano quella bani 
— Ua corsispondente della Liberté serive: 


« To tutta la penisola iberica esistono diù di 800 
conventi dei due sessi; le monache ascendono a 15,000, 
i vescovi a 55. I canonici e abati raggiungono la 
- cifra di 2,500. Vi ha inoltre 48,000 curatì regolari, 
e 24,000 preti che vivono del prodotto delle messe, 
La popolazione della Spagna tocca appena i 16 mi- 
lioni di abitanti, e il bilancio deì culti supera della 
iuetà quello della Francia che novora 37 milioni di 


i — cattolici. 


« Anni sono «= aggiunge il corrispondente — il 


numero deì giorai festivi, senza contar le domeniche, 
ascendeva a 38, e fu ridotto a #2. Malcontenti di 
uesta riduzione, i vescovi dì {Granata ed altri s’iu- 
‘. dirizzarono direttamente al papa, chiedendogli di 
ristabilire le feste soppresse. Le. pratiche vennero 
fatte all'infuori del governo, ed il papa accordò ai 
vescovi quello che domandavano. ° 
: « Così vediamo il clero essersi imposto al gover- 
no, al punto che se egli. pretendesse che la Costi. 
tuzione: fosse annullata, la regina non potrebbé re- 
sisterglì. » 


Belgio. lotanto che la stampa officiosa frane 
cese, per sovrana ingiunzione, conserva un perfetto 


silenzio circa i svoi progetti d’alleanza, onde aspet- 


"© tare quale ‘effetto produca la tragica: scena che sta 


per compiersi nel Castello reale del: Belgio, gli 
organi del governo belga non tralasciano di pronua- 
ciarsi io ‘ogoi maniera contro i piani intavolati dalla 
Francia. Due periodici di. Brusselles che erano stati 


' . accusati per aver riprodotto: il recente manifesto di 


Felix Pyat contro Tp farono dichisrati liberi 
dlalla Corte d’Assisie di Brabante, Il ministeriale Eco 
del Parlamento dice che la soluzione pronunciata dai 
giurati è una risposta ‘agli attacchi giornalieri della 
stampa governativa francese ed una’ protesta contro 
i tentativi di alleanza è: di annessione della grande 
nafioni — 
1 ent 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VA RII 


NA. R. il Principe Umberto 


arrivava jerì sera alle ore 8 1{2 a Pordenone 
ove veniva accolto da ‘quella popolazione con 
. una generale luminatia e con entusiastiche di- 
mostrazioni di esultanza e di affetto. . 
Egli sì reca oggi a visitare il campo ‘dî ca- 
valleria fra Aviano e -Roveredo. . 


lì nostro Prefetto comm.- Fasciotti essen-” 


dosi recato ad ossequiare | Augusto Principe 
Ereditario, ebbe.con S. A. R. un colloquio 
nel quale il Priccipe s' interessò vivamente 
delta nostra «città e dichiarò che intendeva di 
recarsi fra noi entro domani. . 

S. A. R. si espresse in termini assai cor- 
tesi per Udine, che accoglierà con gioia il 
prode e nobile Principe che continua così 
splendidamente in sò stesso le tradizioni glo- 
riose della Reale Dinastia Italiana. 


Dellberazione Municipale. Per 
guancanza di spazio siamo costretti a rimandare ai 
imo numero la pubblicazione di uva delibera- 
zione del Monicipio di Udine con cui soscrive nu- 
mero 40 azioni per il fondo occorrente alla compi- 
lazions del progetto per |’ incanalamento del Ledra- 


Tagliamento. 


II Co. Maniago edilinob. Monti non 
tendo essere deputati provinciali, perchè stipen- 
oi dal Governo, ci si domanda da qualcheduno 
è tale loro qualità non si feca tosto conoscere 

al Consiglio, sicchè potesse procedere ad altra no- 
mine, senza lasciare vacui quei posti, . . È 
Noi non sappiamo che cosa rispondere, poichè ci 
strano che essi medesimi ed il Consiglio ed 

altri ancora paressero ignorare - tale loro qualità. 
Certo è che essi non devono fuzionare come de- 
puteti; poichè in tale caso potrebbe risultarao la 
pullità î qualcosa più che della loro nomina, 
che è annullata di pieno diritto. La inavvertenza del 
Consiglio nei giorni in cui esso nella passione ‘ che 
Pagitava non voleta vedere, la si spiega. Ma la leg- 
god, asi nominati*sfessi non la vedono, davo» 
no vederla quelli a cui infombe di farla eseguire. 
Nou è questa una irregolirità che non si possa to- 
sto vedere, stante la precisione della legge, nè che 





si possa tollerare quindo si ha tanto bisogno di 

























avvezzarci tutti all'ossorvanza dello loggi. 


quando si tratta di pubblici interessi. 


dra e qualcosa di più lo sapevano 


gratitudine delle generazioni venture. Altri tre di- 


chiararono proprio che non s'aveva a fare nulta, € 


che col far nulla il paese ne guadaguerebbe. 


La Deputazione non avrà voluto fare la spesa 
della pubblicazione da sò senza il voto del Consiglio. 
Ad ogai modo essa ha chiarissimamente è replicata. 
mente detto e dichiarato che altro non chiedeva-alla 
Provincia se non la spesa della 30,000 lire per il 


progetto; e l’ordine del giorno Facipi, respioto dai 


26, includeva non soltanto il principio della sola 
spesa, ma interdiceva perfino alla Deputazione di 


occuparsi d’altro. 


Adunque per quelli che non era na proposito 
deliberato di respingere ogni cosa, fu un’ostinazione 
fanciullesca il non voler nemmeno ascoltare le ra- 


gioni altrui. 


Sono del resto d’accordo che la segretezza nella 
cosa pubblica non giovi, e credo che se fa Deputa: 
tazione avesse preso sopra di sò di pubblicare quio- 


dici giorni prima il suo rapporto, come lo farà ua 
mese dopo, la pubblica opinione si sarebbe talmente 
pronunciata a favore di lei, che la maggioraaza dei 
26 si ssrebbe ridotta ad una piccola minoranza. Di 


più, non si sarebbero spacciate per iscusarsi priva» 


tamente tanta fole di cui nessuno osò assumere la 
responsabilità. Aggiungo anch'io che i 


voler sapera de’ suoi interessi. Ma ogni Governo 
prepara con tutto questo, com’ è naturale, le sue 


‘trattative prima di portare dinnaozi ai corpi deliba- 


rantì. lo mi rallegro intanto che il paese non abbia 
volato partecipare alla vergogoa ed al danno di quel 
rifiuto, e che esso si senta maggiorenne da saper 
fare da sd. Trattando i nostri affari in pubblico, ci 
educheremo anche al governo di noi stessi; ciocchè 


non fu. il caso finora. Ringraziamo il Ledra anche 


di questo, ed anche di avere messo a nudo la inet- 

tezza di certi uomini, che non potranno più nuocere 

molto al pacse. . V. 

{ 26 Settembre 1868 
Carissimo Amico 

Ti prego non fare le meraviglie nè aggriozarii se 
vengo a rompere una lancia in favore dei 26 com- 
plici del gran rifiuto. 

Le chiacchiere da caffè, i raggiri di qualche am- 
bizioso, le gare di campanile, il sistematico voto di 
coloro che negano ogni spesa, anche produttiva, sono 
argomenti estranei de’ quali non intendo occuparme- 
ne, per attenermi puramente al fatto. 

Il rapporto della Deputazione Provinciale letto il 
giorno 8 non era una semplice relazione informativa 
sullo stato del progetto del Ledra 6 delle trattativa 
in corso, ma era anche un’ elaborato bello 6 buono 
sul merito dell’impresa, e sulla convenienza sua 
speculativa e pobblica, e tendeva a dimostrare quasi 
dirò il dovere nella Provincia di assumerla per pro 
prio conto; dopo quelle premesse concludeva poi con 
la propesta di approvare |’ eventosle pagamento del 
Progetto tecnico di esecuzione. 

« Io non voglio. quì sostenere la tesi che la Pro- 
vîncia sia tenuta a condurre le acque nei canali a 
sua esclusiva spess, cio a spese anche di quella 

arti della Provincia che non ne traessero diretto 
Renetizio, 6 che il vantaggio della pianura sia van- 
taggio della montagna a segrio tale che questa debba 
partecipare in eguale misura alle spese. Tali argo- 
menti saranno da essminarsi a suo tampo, dopo cioè 
che: si avrà potuto giudicare con fondamento salla 
convenienza ed utilità dell'impresa; ma mi preme 


constatare che se i 26 avessero votato la proposta. 


di cui sopra, come conseguenza ed effetto della re- 
lazione che Ja precedeva, avrebbero anche fatto ade- 
sione ai principj sviloppati nella medesimi che P im- 
presa stessa era di assoluta spettanza provinciale. 

Per quanto ne s0 io, fu precisamente il timore di 
vincolare îa Provincia in quell’ impegno, e quindi 
neli' ignoto, che consigliò il voto negativo di una 
buona parte dei 26, non ‘mai la massima di respin- 
gere la esecuzione di un’ opera la cui pubblica uti- 
lità non è posta in dubbio da alcuno, 

Mi guarderò bene dal qualificare per un’ imboscata 
il rapporto e la proposta della Deputazione Provincial*, 
ma dirò che desso non fu bastantemente ponderato. 
Se coloro cui specialmente era delegata la condotta 

































RI Ledra torna fin campo. Noi rico. 
viamo la seguente lettera, cui siamo indotti a stani- 
pare, porchò ci piaco ili non’ esser suli in campo 


Anch'io sono d'accordo che alcuni dei 26 non 
sapessero proprio che così e perchè: votazsero, è 
che sieno peutiti di avere votito a quel modo. An- 
zi fa avvertito che taluno di essî, dopo avera volato, 
credeva di avere da votare ancora. Egli era stato 
sorpreso per lo appunto lal segretuina cò! quale gli 
si aveva fatto ressa! ad entrare nei 18. Egli si puoi 
della propria ignoranza col rinunciare: 6 sta bene. 
Ma dero notare però, che quaado il Giorzale di 
Udine sorse a dire che i 18 avevano deliberato pri. 
ma di discutere ed sscoltare di che si trattava, quel 
tale, a cui noì non faremo più il sersigio di nomi» 
narlo, rispose che tutto quanto apparteneva al Le- 

L la va pezzo. Di 

più, quando il Consigliere Morgante, unv dei 2, 
volle sospendere la votazione precipitata, © rimettere 
la cosa ad una seduta straordinaria ad hoc, la pro- 
osta venne rigettata. Di più ancora, quande il 
onsigliere d’Arcano propose di nominare una Com- 
missione di cinque membri, la quale esaminasse con 
calma e riferisse per le ullumo sedute della sessione 
ordinaria, anche questa proposta venne respiote. C'era 
proprio una gran fretta dì seppellire subito il Ledra, 
come disse un Consigliere, che ora tenta di disep- 
pellire sò stesso. Con tale seppellimento egli voleva 
fare un benefizio al paeso, e pretendeva anzi la 


i retomi de- 
vono ormai cessare; giacchè ora [non sì traia più, 
come pare che alcuni abbiano l’abitudine, di piacere 
alii. r. Delegato od all'i. r. Luogotenente, bensi di 
essere giudicati dal pubblico, il quale. ha ragione dî 


GIORNALE DI UDINE 


doll’ affare, si fo:sero timitau n fara uan relazione 
informativa di fatto, cd avessero saggiusto cho allo 
sta'o delle coso era intompestivo 6 pracoco discutero 
sulla convenionza deli’ impresa, 6 mollo meny sulla 
massima, so cioò fosso di spottanza provinciato, di 
na Covsorzio di Comupi, è di questo assecista at una 
Compagnia, at altrimenti, e quindi sulla misura 
delta partecipazione che ta Provincia avrebbo dovato 
assem re; gasonidichè per entrare io tili esami ri- 
chiicdavansi avanti sutto gli studj dettagliati del pro- 
tutta — credo potere con asseveranza alfermaro che 
i 20 non sarabbero stati 26 e chs la spesi avan 


tuale delle Lit. 30,000,— swebbo stata approvate. 


ne dell’ opera senza ua preventivo vincolo. 


numero dei 24. 
Credimi 
Affimo Tuo 
o. 


Et ELedra ad Udine. — É brutto, non 
lo si. può negsre, ma il Ledra è giuoto ad Udine. 
Chi non lo vuol! credere, vada a vederlo. E dove 
Rispondo: Cer. 
cate un avvanzo dei tempi feudali, uoa torraccia, 
mal costruita, che fa ai pugni col bello antico e 
moderno, un albergo di gufi 6 di topi, qualcosa in- 
somma di esotico e di strano in mezzo ai fabbricati 
di Uline, ed in que’ pressi voi troverete il Ledra, 
non già nel suo aspetto disino, come lo figuravano gli 
antichi, ma vestito alla provinciale ed alquanto goffo. 
Insomma lo troverete su di un’insegna di osteria, 
un ponte, dove chiama gli avventori a- 
bere. la ribolls. Almeno che me lo avessero dipinto 
bello come le limpide sue acque, 6 come le trota 
che vi guizzino dentro! Però, bello o brutto, it Le- 


sta di casa? mi domanderete voi 


presso ad 


dra è ad Udine. 


E aturnisti addetti all'Ufici» per fa vendita 
dei beni ex-ecclesiastici, han» veraruente poco mo- 
tivo di chiamarsi contenti de}!a meschinissima paga 
con cni sono retribuiti. Sentiam» peraltro che il di- 
rettore demaniale ha ricevuto dal ministero ia facoltà 
di aumentare, entro on certo limite, la paga loro 
corrisposta fino a questo momento, e non dubitiamo 
che quel funzionario così pratico ed intelligente si 
varrà di un tale potere per ricompensare un po” 
meglio le fatiche de’ suoi subalterai, ch'egli sa equa- 


mente apprezzare. 


La Società fonditrice De Poll. 
Broîlî e le campane (°) La Srietà De 
Poli-Broili per la fusione delle campsne lia recato 
questa industria, che insieme è art», anzi doppia 
arte, musicale e decorativa, a tale punto di progresso 
e fivimento da non temere paragone con altra qual. 
siasi per giro molto largo e forse più largo che nen 
si crede dalle nostre ancor timide pretese in sifatto 
genere di lavori. Peccato che dalla fonderia di U- 
dine non fosse comparsa ai concorso mondiale di 
Parigi alcuna di quelle opera squisite nelie quali 
oggi può impegnarsi con sicarezza. Chi ha veduto 
nelle tre novissime campane di Bagnarola, grande 
concerto in Pò, la perfezione del getto e l'ottimo 


o, 


gusto della ricca decorazione, nonchè udito l’accordo 


musicale inappuntabile quale fu riscontrato e some 


mamente encomiato da un nostro Maestro di Musica 


ormai insigne in italia, il sig. Virginio Marchi, e 


questa difficile qualità resa più peregrina dalla più 


difficile combinazione di altre due qualità che sem- 


brano incompatibili, la sonorità e forza dello squillo, 
colla pastosità e dolcezza della voce, lamenta certa- 
mente che la fonderia della società De-Pali-Broili di 
Udine non abbia occupato il hei posto che le com- 
peteva a canto alle fonderia della Francia, del Bel- 
gio e dell'Olanda, nonchè a quelle d'acciaio della 
Prossia. È pure da lameotarsi che per un ritardo di 
pochi giorni le campane di Bagnarola non abbiano 
adornaio la nostra Esposizione Provinciale e pro: 
curato il meritato onora alla società fonditrice. Si 
può dire che în questo egregio lavoro 1’ industrian 


| to si leva alla dignità dell'artista, e il mestie- 


7e ha assunto la nobiltà dell’arte. Verso tal me- 
rito è premio troppo tenue dai lato dell’estensione 
l'applauso, anzi l’entusiamo degli abitanti di Bagaa- 
zola e delle migliaia di persone accorse dai paesi 
circonvicini nella domenica 20 corrente all’inanga- 
razione delle nuore campane, nel quale concorso ol- 





(*) Non professando nessuna predilezione per le cam- 
pane le quali possono essere poetiche nello cam- 
pagoe, ma nelle citi sono eminentemente antipa» 
tiche 6 fastidiose, tuttavia in omaggio al principio 
che bisogna rispettare anche le opinioni degli al- 
tri, accogliamo questa piccola apologia dei sacri 
bronzi anche per la ragione che tratta d’uno sta- 
bilmento ud.nese è che è scritta col solito spirito 
di questo amico nostro... e delle campane. 


(N. d, Redaz.) 





Un' altra cagione del voto negativo dei 26 sta in 
ciò, che il rapporto fu uo segreto per la più gran 
parto dei Consiglieri e pal pubblico tutto fino al 
giorno &; mobire si avrebbe potuto elaborario © pub: 
blicarlo per la stampa molle settimane prices. E4 in 
oggetto di tuta importanza era dovere farlo, perchè 
allora i raggiri di taluno non asrebbero fatto braccia, 
la Rappresentanza Provinciale avrebbe avuto agio di 
ponderario e fare quelle proposte che consigliavinsi 
con la necessità di cooperare alla possibile esecuzio- 


Dopo ciò, mio egregio amico, altro non mi resta 
a dirti, so non che parm che il mal vezzo della 
segretezza in oggetto di pubblica utilità sia uo non 
senso ; colla segretezza, aaticaglia dei tempi passati, 
non si concilia la concordia, non s'in«pira fa confi- 
denza in chi deva contribo.re a pagare gli aggravj 
necessarj per l’ effettuazione dei grandi interessi, 
fra i quali occupa il primo posto i’ imprasa del Le. 
dra, e molto meno si può lusipgsrsi di ridurre il 





tra at sentimento popolaro ara ‘rappressatita anch 


l'intelligenza artistica, 0 vi figurava egregiamente 


nuova Banda Civica di Santo, che d'altraado ne. 
suno avrebbe dolto nuova ma provetta, a giudici 
dulla perizia alla quale in brevissimo terapo è arri. 
vala mercò la sua pronta intelligenza 6 l'abilità dg 
guo istitutore, il sig. Giasoppe Mistin di S, Vito, * 

== Ma vi paro, sonto dirmi da qualcuno, vi pars 
che il progresso delle campano sia uno dei Gli dg. 
Vordilura an cui si trama il progresso generale $ 
l’incivilimanio dei popoli? E non è ora” di fioira 
can questo intronantento che ci rompo il timpanot 

Imprimis, rompono il timpano fe campano aspra 
scorde, rabbioso, non già la armoniche 0 sosvi quali 
è cspaco di darcole Ja società Do-Poli-Broîli di y. 
dine, e finchè non abbiano preso il largo un po 
meglio i geni incompresi del Libero Pensiero vj 
convien stare rassegnati a quella r-itura di timpaoo, 
oppure, se meglio' vi aggrada, presentarvi collo mini 
in tasca ai signori Fonditori di Udine @ dir loro: 
sappiamo che siete hravi di far campano che non 
rompono il timpano; or fete il piacere, oltre al pi. 
gamento, di farcene tali © quali, è sarete baners. 

















































riti delle nostre chiocciole auricolari. 


trattasse di disfar cannoni per far campane? 


a cene luculliace, e qualche volta a gozzovigli 


come affare un buon affare. 


scontro nel paragone, lasciatelo 10 pace, come egli 
lascia voi ia altri Juoghi; anzi se siete buoni su! 
diti verso questa sovrano da voi incoronato poco fi, 
abbiategli riguardo, tiratevi in disparte, 6 dite rive 
renti: Le Roi s'amuse. . 

o 


É una curiosa scenetta alli qui 
abbiamo involontariamente assistito e di cui vo 
Gliamo chiamare a parto anche i nostri lettori, Noi 
camminavamo fuori porta Aquifeja dirigendoci all 
stazione e dinnanzi a noî, a pochi fpassi di distanti, 
camminavano due giovanotti, che se la discorrevato 
tranquillamente, tenendosi a braccetto. Nella stess 
strada © dalla medesima parte Veniva verso di mi 
una giovane” e bella sigoora, la quale era ormi 
giunta vicino ai due giovanotti, che si disponeti ? 
schivare. Ma ad un tratto uno di essi si distacca dil 
braccio del compagino, ed avvicinandosi alla sigocr, 
V'abbragcia e le scocca ua bel bacio, chiamandoli 
per nome, cioè pronuncisndu un nome, che esidin 
femente non era quelio della signora. Ella resta cot 
fusa è gaarda stupefatta il giovinotto, il quale ** 
dendo il di fei contegno, si confonde a sua volta, * 
levandosi il cappello, le domanda se ella non sit! 
signora tale, che è di lui cugina. La sigoora f° 
sponde negativamente, ed allora il giovinoto comit 
cia a domandar mille scuse, protestando che fu un 
sbaglio involoatario, cha fa vista aveato tradito, e 
celtera ecceltera. La signora, che a quel puuto el 
tinto confusa da non iotender più le parate del s0* 
interlocutore, fa uo inchino e s6 ne va; il gioviuolbi 
saluta anch” esso, è rimeltendusi a braccetto del cot8° 
pagno se ne va egli pure. Fa veramente uno sbagli. 
oppure una scappata del giorinotto? Ai lettori l'art 
sentenza? 































































To secondo luogo, e dal punto di vista del pro. 

* gresso @ dell’incivilimento, vorrei fare al progressizi 
più accanito una domanda molto semplice ed è que. 
sta: ditemi ingenuamente nella calma det vogiro 
buon senso, qual progresso sia più conducente aj. 
l’incivilim «nto, se quello delle fonderie di campane 
o quello delle fonderie di cannoni; se l'arte di di. 
Jettare, o almeno di far manco male ai timpani, o 
Varlo d’ammazzare in piena regola fisico-meccanici, 
Inoltre vi pare che il mondo sia più civile oggi in 
cui si dratterebbe piuttosto di gettar più campin: 
per far cannoni o io quel giorno ipotelico in cui si 


To terzo luogo l'affar dello campane è un affard; 
gusto. Vi son di quelli ai quali le campane no 
garbano, è se essi intendono appartenere al fiore 
della società civile, vi sono degli aliri che pur hanno 
delie giuste pretese a questo fiore, ai quali le com. 
pane piacciono e di molto; dunque alla men tria 
è ragguagliata la partita, e si può trovare mella Co. 
stituzione il fondamento all’egu:gliaoza di diritti è 
libartà dei gusti. Ma non vè poi dubio che tit 
il nostro popolo, salvo forse la parte più corrotta è 
degradata, è specialmente gli abitenti delle camp 
gne che hanno la civiltà di fornire il vino, il pens 
@ la polenta ai sigaori @ cittadini, lHanuo un gusto 
per le campano che va alla passione. E esaminao- 
doci in coscienza, noi del ceto civile ed educato, 
non abbiamo proprio nessun gusto e nessu.ia pas 
sione che sia meno semplice ed. intiocente delta pas: 
sione delle campane? Hanno forse. diritto 6 son ve- 
ramente civili quei Catopi: economici che gridano 
gravemente contro il popolo chespenda liberamente 
qualche migliaio di lire per incapricciarsi nelle cam 
pane, le quali in fondo lo divertono ‘parecchi anni, 
essi che se occorre prendono parte o sopportano iu 
pace che altri ve la prenda, a .simposii spumàcti, 

io: & 


orgio e... (va innanzi-tu, letiore) che ingoiano in 
poche ore delle.somme talfiata assai maggiori, anti 
non di rado enorm? Sarebbe una staliatica assi 
curiosa, e che certo avrebbe la sua moralità, quell: 
che scratasse e poi ci meltesse sotl’occhio le cifte 
comparate di ciò che spende il popolo in campin: 
e il ceto civile in ballerine, in cantanti e in altre 
coserelle che sempre non si 'posson dire. Eh! vir; 
chiudiamo un occhio sulle innocue debolezze del 
popolo, perchè esso ne chiuda due sulfe nostre, e 
questo sarà sempre per noi un patto vanlaggioso, 


Ma v'è di più. E non è egli adesso ìl popo 
sovrano? E non s'ha d’unque a rispettsre i gus 
del sovrano? Se pertanto vi accade di vedere in un 
piarza e nei pressi d'un campanile i gruppi e cip: 
nelti di popolo star Jà colle braccia ia croce, cogli 
occhi in alto, cogli orecchi ritti 0 tesi, arectis quri 
bus, come quel di Virgilie, e come questi gioni 
- que! di Bagaarola, sd ascoltare le sue magoifichi 

campane, che sono la sua orchestra e il suo teatro 
| e le sue balleriae, salvo il pudore che non ha ri 
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R sopra i ua - i I 
di srodusso appuoto i tristi effutti cla voi acconnati. Ia 


scio, comm. Tegas, odav: i 
N ristituzione di condotto velerinario consortili 0 manda- 


WI sientati, Ben venga duoque ls legge che ronderà tale 
Fistituziono obbligstoria ! 


® di apporvi la ro rispettabite firma 


Pordenone si scrivo: I malati duranto 
il bara trasportati negli Ospoiali di Udino è li 
Treviso DON sUpersno tia ad ora i 40. soldati del 
È Papa inveco trasportati a Itoma sono giunti a 900, 
ch6 sia il dito?...Noi eravamo 3200, cd i soldati 
dal paps appena 3000. Che dito sciagurato! 





Condotio Veterinario. Sappiamo che 


I pel nuovo progo.to di Codice Sanitario verrà imposto 


a totti i Comuni aventi una popolazione superiore ai 
fl 3000 abitanti di mantenero una condotta veterinaria 

er il servizio dell'igione e della pubblica sanità. Il 
rovsedimento progettato è commendavalissimo. Noi 
B sbbismo esempi dì epizoozio recontissime, le quali 
funesterono molti comuni noù solamento colla per 
dita del bestiamo, ma ben anco colla morte degli 


l imprudenti che manipolarono e msngiarono di quelle 


carni, Ul Giornale di Medîcina pratica ci narra della 
aplonite carbonchiosa sviluppata nol passato giugno 
comuni della provincia di Brescia, la quale 


tali contingenze già fin d'allora il profetto di Bre. 
raccomandava appuat9 ai Comupi 


Diverse persone che dopo la votazione 


I sol progetto pel Ledra in cui i famosi 26 intesero 
8 di seppellire quelle scque scomunicste, giuocarono al 
Bi totto il 26, furono favorite dalla fortuna che fece 


uscire detl’arna nell'ultima estrazione proprio quel nu 


A mero, Noi ci congratuliamo con osse, e da questo fat. 
Ri to unito a quello della sottoscrizione privata pel 
BI Jiedrs, siamo tratti a concludere col proverbio fran- 


i coso: 


'À quelguo chose malheur ost bun! 
AI nostri collaboratori gratuiti. 


Ciarrivano per la posta quasi ogui giorno lettera della 
città, gentilissime @ garbaussime, per narrar.i dei 


fi fatti talvolta interessanti, e par esternare dei desi 
B' derii talvolta giustiesimu; ma su 40 lettere si può 
N giorara che ne sono 8 di anonime, e perciò sato 


condannate irremissibilmente alla cesta delle carie 
inutili, ancorchè meritevoli di considerazione. Noi 
siamo lieti che onorevoli cittadini sì facciano spon- 
tanesmento nostri collaboratori, e ci prestino aiuto nel 
lavoro, più arduo che non si creda, del giornalismo ; 
ma vogliamo assolutamente sapere chi sono dessi, a 
quali garanzio morali prestino all'espressione delle 
loro idee 6 dei loro desiderii. Perciò preghiamo tutte 
quelle gentili persone che ci onoruno di loro sentii. 

che ha a 
servire esclusivamente per uso nostro, o di risparmiare 
a sò stessi ì centesimi della posta, e a noi il di- 
spiacere di gettare via degli scritti, i quali talvolta, 


{ lo ripetiamo, potrebbero pubblicarsi con utilità. 


11 comitato municipale ferrovia. 


‘rio triestino si presentò l'altro giorno al Ten. 


IMar. Nòring, dirigente la luogotenenza di Trieste, e 
gli pose a cuore gi'interessi del commercio triestino 
tanto impegnati nella ferrovia Rodolfiana col rispet- 
{ivo suo prolungamento per territorio austriaco fino 
al porto di Trieste, cioò per il Prediel. Il sig. dirigente 
la luogotenenza s'intralteone a lungo coì consiglieri 
municipali formanti il comitato ferroviario, li assi 
corò di tuito il suo appoggio nei loro ludevoli sforzi. 


M Aoch’egli riconobbe sempre la giustezzi dei mede- 
È simi, e si associa pienamente alla speranza che la 
B cità di Triesie ne ritrarrà i vantaggi, i quali da 


uva grande linca di commercio mondiale compiuta 
mediante quel prolungamento sono da ripromettersi. 
(Oss. Triestino). 


Pal Veneto scrivono al Corriere Italiano che 
in ques'e nostre provincie tutti si lagnano così delle 
persone come delle cose. Si trovano le prime poco 
prudenti e le seconde poco opportune, Gli impiegati 
{raslocati continnamente, non giungono mai a cono- 
scere i paesi che devono amministraro e nom arri- 
vano a farsi apprezzare dalle popolazioni. Le lua- 
gaggini burocratiche stancano tutti, 0 fanno disperare 
ì più flemmaticiedi più affezionati al nuovo ordine 
di cose, Ii malcontento non è inspirato da ragioni 
politiche, ma da cause d'ordine amminisirativo, ed è 
per questo che il Governo deve darsi all'opera con 
energia @ solerzia onde toglierlo, affiochè queste po- 
folazioni non sieno dai partiti avversi al principio 
monzchico-costituzionale rese nemiche al governo è 
alle istituzioni cui si poggia lo Stato. 

j> 

AI Bachicultori. I sigoori Marietti e 
Prato scrivono da Yokohama in data del 24 luglio 
che sperano di compiere tutte le Commissioni avute 
prima che compariscano sul mercato serico i bi- 
voltini, 

x rr 

Avviso, = Viaggi circolari a prezzo ridotto. Si 

rendo avvisato il pubblico che la società delle fer- 
rovie dell'Alta Italia, d'accordo colle ammipistiazioni 
in corrispondenza, ha deciso che la distribuzione dei 
biglietti per i viaggi circolari, limitata dall’avviso 2 
giugno a. c. alli 30 settembre, sbbia invece a con- 
tnvare sino al 15 ottobre p. v. 
Parimenti ha deciso che i biglietti medesimi sieno 
validi sino alla scadenza completa dei 30 giorui dalla 
data della distribuzione, per il viaggio circolare pu= 
mero 4, e a quella di 4U giorni per il viaggio cir. 
colire 2, annullando così la condizione che era im- 
posa dalla validità limitata alli 34 ottobre. 


Notizie delle campagne. Ci perven- 
gono ottime relazioni di abbondanti vendemmie dalle 
diverse provincie vinifere del Regoo. Ma la quantità 











OTO 
de 
GIORNALE DI UDINE 


non è sempre in ragiono dirotta dalla qualità. fio 
Piemonte, 0 :n Toscana, a quanto sembra, si farà 
quiadi moke vino, ma non ovuaquo eccellenti vino, 
S'.intende che è d’uopo firo lo dobito eccozioni. 
Lo nutizio oh: s1 hanno dallo vigno veronesi 0 vi. 
contine sono eccellenti aacho sotto | aspotto della 
nalità. Non abbiamo notizio precise sulla qualità 
ollo uve dulla Sicilia o della Calabria; ma il si- 
lenzio dei giornali dà luogo a sperare che nea vab 
bia campo a lagoarseno. 


—_ 


Diagnosi e farmaco. — L'Arena, di 

Vertova in un suo articolo investiga le cause dell'in» 
solito 6 dotoroxo risultato degli esami finali è 00 ade 
dita i rimedi. Ecco le suo conchiusioni : 
. * Riassumendo, ci pare di poter sostenero che cate 
tiva educazione nelle prime prime classi ginnasiali, tra» 
scuratezza nei genitori, rigore inaspettato ed intem-' 
pestivo sieno le vere cause dello scarso numero dei 
licenziati ginnasiali nei uustri istituti: e perchè 
questo nou abbia a ripetersi, nei sellecitiamo le auto» 
rità scolastiche a vigilare l'insegnamento nelle prime 
classì, i genitori a prendersi quella cura dei figli 
che itpoue loro il proprio interesse 0 la società, @ 
ai giovani ripoter mo: studiate, ma con amore, con 
vera passione; il rigore degli csumi vi reodorà molto 
più cara e preziosa la palma che riporterato e la 
vario amministrazioni dello Stato, to libere professio- 
di coadiuvata ed eserciluto da voi, riduperaono alla 
nostra cara patria la forza ed il lusuo che le si 
compete ». 


Sulla ferrovia del Brennero nel | 


p- p. igosto furono trasportati 82,786 persone, © 
382,407 quintali daziari di merci. La rpassim: ci- 
fra di trasporto gioraaliero delio  persono fu al 9 
agosio io 4495, la minima: 7 in 1869; la mas 
sima del trasporto giorgaliero delle marci fu al 14 
agosto in 24,154 quiutali, e la minima il 2 iu 4727. 
In complesso si ritoarca no grenlo sumento nel 
trasporto delle persone, mentre quelto dalle merci 
non ha aucora acquistato l'importanza che si aspettava. 

Domank un gran numero di Trentini arrive» 
raono a Verona per visitro i’ Esposizione agricola- 
industriale dove que’ nostri industriosissimi fratelli 
fanno forse la primissima figura coi loro vellati, 
colle loro care lavorate e coi vini fabbricati dalla 
Società enologica trentina che va egregiamente ed 
ha già iniziato un buon commerco di vini. fmma- 
giniamo la bellissima giornata che dav' essere dome- 
nics a Verona ; immaginiamo la gioia e gli applausi 
nell’ arrivo; itamagioramo i sospiri e gli abbracci del 
ritorno. Poveri Trentini! 


Una siguora persò di evitare la tessa fer- 
roviaria per la sua vergine cuccia mettendola in una 
sacca da viaggio. Pare però che lo intelligonze non 
fossero ben chiare fra la padrona e la fida compa- 
gna, giacchè quest’ultima ponendosi a_ guaire, fece 
nota la sua presenza, esponendo la padrona af ana 
molta per giunta alle risate dei passeggeri. 


Pubblicazioni dell’ Editore G. Gnucchi. 
Dei Viaggi, Paesi e Costumi è uscito il 3.0 fasci 
coto contenente Pompei e del Museo di sci:nza po- 
polare si è pubblicato il fas:icolo 7,0 contenente La 
polvere da cannone. Dalle meraviglie della natura è 
uscito il fascicolo 8 contenente: # giganti della natura. 


Teatro Nazionale. Quest: sera la dem. 
matica compagnia Mozzi rappresenta La calunnia di 
Scribe. Dopo il terzo atto il giovanetto E. Mozzi 
canterà in costume di Don Basilio l’aria della Ca- 
lunnia con accompagoamento d'orchestra. 


te 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Alla Libertà scrivono da Sau Sebistiano : 

La coalizione è falta. 

Il pericolo comune ba riunito in uno stesso grappo 
democratici, progressisti ed usionisti. Aut 

Il partito liberale non vuol saperne del principe 
delle Austrie cou una reggenza. 3 

Esso rammenta la reggeoza del 1833. Tuttavia 
vuole una monarchia. n 

Rammentatevi che it duca di Montpansier è a 
Lisbona, e, potete credermi, potreste da uo momento 
all’ altro aver notizia che egli è a Madrid... se il 
movimento riesco, 


— A Parigi, dove le prime notizie di Spagaa 
avevano tanto sgomentata la Borsa da provocare un 
forte ribasso in tuiti i valori, si geudica ora con mag- 
gior calina la situazione. Tuti. sono persuasi che 
qualunque siano le vicende dell’ insurrezione spa- 
guuola, la massima del non intervento sarà rispettata, 
Perciò dissipata quell’ impressione, la Borsa si è 
riavuta dallo spavento e si può credere che gli af- 
fari di Spogna non inflairanno che sui valori spi- 
gnuoli. 

— L’ Avenir national cusì riassume le notizie del- 
1’ insurrezione : At 

Cartagena è insorta; Gerona sì è dichiarata a fa- 
vora det Colonnello Baldrich, uno dei luogotenenti 
del generale Prim. Un corpo di 44 mila uomini 0- 
pererebba tra Valladolid e Guadaljara, affine di ta- 
gliare alla regina la via del ritorao a Madrid : il che 
spiegherebbe il perchè ella non siasi ancora mossa 
da S. Sebastiano, Contrera insorgerebbo la Gallizia. 
Hi gonerale Izquerdo feco insorgere la guarnigione 
di Siviglia. Nell'alta Aragona le bande gridano: Viva 
la repubblica! Il maresciallo di Novalliches marcia 
contro i generali dell’Unione libarale e contro Pri 
che tengono la campsgna. Infine il conte di Girgenti 
lasciò Porigi per mettersi a capo di un rezgimento 





fodele od ercitare colla sua presenza |" entusiasmo 
dei soldati. 
Il programma dei rivoluzionari può esmitamento 
Fisssumorai come appresso : 
Decadenza dei Borlani; 
Governo provvisorio ; 
Convocazione. di una Comtituente che deciderà 
della sorte della Spagna. ; 


— «Come mai domanda {la Libert6, parecchi ne. 
gozianti di Parigi non hanno ricevato il corriere di 
Spagas? Dovesi vedero in questo la confarma della 
vaco, secondo la quale la strada tra Valladolià 
M drid sarebho intercettato. da una banda di 6000 
uomini appostata a Guadalajarafa 


— Leggiamo nella Nazione: 

Sinino assicurati che 1 onorerolo ministro Csstelli 
cedendo allo istanze dii suoi colleghi a dei suoi 
amici accetta definitivamente il portafaglio deli’ in- 
teroo. A ministro dei Lavori Pobblici è a quanto 
dicesi designato il senatore Lodovico Pasici, il quale 
avrebho sccettato. 

ll Senatore Pasini è di Schio, provinzia di Vie 
cenza; fu vice-presidente dell’ Assemblea Veneta del 
1848; è un antico liberale, uno scienzato distinto, 
un uomo grandemente stimato dai suoi concittadini. 


— Sappiamo che la Commissione nominata dal 
ministro dell'Interno per esaminare il progetto di 
legg» Bargoni ha già tenuto varie adunanze. 

Per le uotizio che abl:amo, la Commissione sarebe 
be favorevolissima al progetto di legge , © riferireb- 
be sl Ministro per l'accettazione del medesimo, 
sslro alcune lievi modificazioni, che non non ne 
cambiano in modo alcano la sostanza. 


cit 


.— L'interruzione della linea ferrata dell’ Appon- 
vino continua, e non si può sapere in qual giorno 
saranno riattivato le comqnicazioni, non ostante che 
per cura delta direzione della società dell’ Alta Italia 
6 del governo sieno stati spediti moltissimi favoranti 
nei luoghi devastati dall’ uragano. 

._1 guasti maggiori recati ad un viadotto renderanno 
indispensabile, quando la strada sia.riaperta al pub- 
blico, it trasbordo dei viaggiatori. 

. Le comunicazioni coll’ Alta Italia si fanno da due 
giorai con la ferrovia di Arezzo, Foligno, Ancona, 
Bologna. 


— Scrivono da Vienna al Vidovdan che la Porta 
vuol accoprre sicuramente il confine rumeno. Si 
anpuazia inoltre che il sig. di Beust abbia proposto 
un’ inchiesta internazionale nella Rumenia. 


— Sorivono al /7anderer : Negli ultimi giorni è 
arrivato a Bucarest Menotti Garibaldi con suo co- 
guato, per oggetti commerciali. Lo precedettero due 
ufficiali garibaldini, per iscandagliare il terreno, a 
quanto sì crede. 


— Il campo di cavalleria di Pordenone avrà ter- 
mine col 30 volgente. I reggimenti che vi sono 
rieatreranno alle primitive loro sedi, silvo i caval. 
leggieri di Lucci mandati a Milano a luogo dei ca- 
valleggieri di Alessandria trasferiti a Lodi a surro- 
garvi i Lancieri di Milano destinati a Lucca. 


— È imminente arrivo în Parigi del signor di 
Stakelberg, ambasciatore russo presso le Tuileries. 
Lo si dice munito d’ istruzioni tendenti a consoli- 
dare i buoni rapporti che sussistono tra la Russia 
e la Francia. 


-- Un telegramma particolare da Vienna annun- 
alla Ziberté che limperatr.ce d'Austria trovasi nuo- 
vamente in istato interessante. 


— La monicipalità di Trieste  desiso |’ allontna- 
mento dalle direzioni delle vario scuole della città, 
tanto licei che scuole primarie, di tutti i membri del 
clero, e il loro rimpiazzo da parte di professori laici. 


— Leggesi nella Liberté: 

Ci si assicura che ora Mazzini trovasi a Lugano 
in uno stato di salute molto inquietante. Egli si 
dice abbia ricevuto la visita di molti capi del par- 
tito d’ azione d’ Italia. 


— Si sa che i plenipoteaziarii italiani si trovano 
attualmente a Trieste per le conclusioni di un nuo- 
vo trattato postale fra li Etalia 6 i paesi dello Zoll- 
verein. Ci si anounzia essersi stabilito in massima 
che il porto d'una lettera semplice fra i due paesi 
non sarà superiore a 3 solbergross (30 centesimi). 


— Il Courrier .de Bayonne dice che forti somme 
sono state distribuite dal duca di Montpensier agli 
emigrati spagnuoli residenti in Portogalto. 


—Una corrispondenza madrilena del Times dice che 
sono siate spedite considerevoli somme in I'aghilterra, o 
che si convertono beni in denaro, onde facilitare nos 
fuga alla fimiglia borbonics, alla prima occasione, la 
quale sembrerebbe fosse giunta. 


=—Il duca di Grammont ambasciatore di Francia a 
Vienna, atteso a Parigi, ricevette ordine di aggior- 
nare il.svo viaggio. Questo aggiornamento è oggelto 
di ogoi fatta di commepti nel ceto diplomatico. 


— Si dice che in vista delle attuali condizioni 
politiche di Spagoa che infiaiscono sui mercati eu- 
ropei, la Società per la regia cointeressata, d’accordo 
col ministro delle finanze, abbia deciso di sospendere 
l'emissione delte obbligazioni che doveva aver luogo 
in questi giorni. 


— Sa non siamo male informati, l'onorevole conte 
Borromeo, il quale aveva ripetutamente espresso il 
vivo desiderio di ritirarsi per motivi di salute, a- 
vrebbe aderito alle istanze del ministro Cantelli di 
rimanere al ano posto, Così il Corr. Zfaliano. 
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RIVOLUZIONE DI SPAGNA 


(Telegrammi particolari). 
Madrid, 25. Lo truppo di Catalogoa 
accolsero il conte di Cheste ontusiasticamente. "-* 
Molti ufficiali uscirono segretamente da San- 
tana e si riunirono a: Calonge che entrò a 
Santander. - ° : 
Parigi, 25. Il Debats è il Siecle pub- 
hlicano un dispaccio secondo cui Logrono, |. 
residenza di Espartero, sarebbe insorta... 
L’avvenimento è sonsiderato dai’ rivoluzio- 
| come decisivo. . DA 
ne reggimenti del marchese di Novaliches-- 
ché marciavano sopra Cadice, sarebbero pas: 
sati nelle file degli insoîti, TE 
Lettere particolari della Gironde di’ Bor. 
deaux assicurano l'estensione dell’insurrezione 
nella Galizia. Corogna, Memorra, Orenze, Vigo, 
e Pontevesra sono insorte. ci 
Dicesi che il: governo provvisorio in- Sivi 
glia abbia dichiarato la decadenza della :re 
gina e della dinastia, e convocata la Costi 
tuante. pi : 
Madrid, 25 (ore 3 mattina). Galonge 
è entrato aSantander : in seguito a un grande 
e glorioso combattimento, ‘în cui’ gli insorti; 
battuti, farono costretti‘ a rifugiarsi sulle navi. 
Parigi, 25. 1 giornali di Madrid. non 
sono arrivati in causa dell'interazione. acci- 
dentale (?) della ferrovia: spagouola. 
Parigi, 25. Il Monteur dice 
cellona il 23 era’ tranquilla. 
Furono eseguiti alcuni arresti. . n 
L’interno della. Catalogna è pure tranquil- 
lo; ma una certa agitazione regnava nella pro: 
vincia di Tarragona. ° da ; 
La città di Santander sollevossi il ‘241; ma 
le guardie civili e ‘rurali, è i carabinieri e: 
due compagnie di fanteria riensarono -. di. 
prendere parte al movimento e raggiunsero 
Calonge che rioccupò ‘la. città .il 24 dopo 
una viva resistenza.» SO RE 
Un telegramma da Cadice, via di Lisbona; 
annuncia che Prim, Serrano, ed ‘altri.. capi 
trovansi a Cadice fino dal 49. KS 
Bispacci telegrafici. . 
AGENZIA STEFANI % 
— Firenze, 26 Setiembre 
. Vienna 28, Il Principe d’Auersperg è dimis- 
sionario unicamente per motivi, di. salute, . ..- 
Copenaghen, 28. La fregata ‘Russa Ale 
sandro Newsky naufragò sulle coste del Jutland, A: 
veva a hordo il granduca Alessandro. . Sperasi. di 
salvare l equipaggio. rei 
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NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 25 settembre 
Rendita francese 3 Op. . . . + + 
» italiana 5, 0g... 0... 
-. (Valori diversi) © 
Ferrovie Lombardo Venete . 


Obbligazioni » a è 
Ferrovie Romane... . 
Obbligazioni » . . * 


Ferrovie Vittorio Emanuele. 

Obbligazioni Ferrovie Meridionali 
Cambio sull’ Italia . . . . > 
Crediio mobilisre francese... 


00000 


Wienna 25 settembre |‘ 
Cambio su Londra è ef va ta 
Londra 23 settembre 
Consolidati inglesi . . +... . È 
Firenze del 25. o 
Rendita lettera 55:85 — denaro 58.80; ‘Orò: lett. 
24.70 -denaro 21.68; Londra 3 mesi lettera 27.90... 
RE Francia 3 mesi £08,5/8 denaro 
12. 


9Î. 34 





irleste del 25. È 
Amburgo ——2—.— Amsterdam —.— a == 
Apversi—,— a—.— Augusta da 96.75 a 96.50; Parigi 
46,102 45.95, 142,03 a 42.90, Londra #16.6402116.— 
Zecch, 5.56 1/2 a 5.56 — da 20 Fr. 9,27 1j2 a 9.27 
Sovrano 41.67 a 14.66; Argento 114.75 a 114.65. 
Cotonvati di Spagoa—.—a—— Talleri—,—o an. 
Metalliche 56.50 a 56.68; Nazionale 61.50 a 61.65 -‘ 
Pr. 4860 81.53 a 82; Pr. 1868 91.75 a —= 
Azioni di Banca Com, Tr. —; Cred. mob. 206.— a 
—,— Prost. Triosto —1—=j —— ae ci 
= 2 —.; Sconto piazza & a 38/8; Vienna. 
4 ipa a: 


Vienna del 28 28° 
Pr. Nazionale « fio 61.80 61.60 * 
» i860conloti. .» 8180 82,45 
Metallich. 5 p. 00 » [56.80-57.40/56.40.57,20 

Azioni della Banca Naz. » | /7410.— Til 

» delcr. mob. Aust. » 206.20 206.40 
Londra . . 3 - >>.| {6 Uso 
Zevchini imp. « ». .». S32 42] 85242 
Arganto +0 + +. 143,75 113.75 
PACIFICO VALUSSI Diretione a Gereue 


vasi abi î 
G. GIGSSANI Condiratone "o o 











Comunale, 





ATTI UFFIZIALI 





N, 1068. 3 
È Avwlso di Concorso. 
Nell Istituto Elementare maggiore in 


‘ Gemona trovasi vacante il posto di Mae» 


stro' di II classe a' cui va annesso 1’ o- 
norario di it. 1 800, ed il concorso è 
aperto ‘a tatto il 48° ottobre p. v. 
Avvortesi, che nell’istanta. sarà di. 
-chiarato se gli aspiranti intendono con= 
correre anche ad. altri posti dì risulta, 
chie restassero vacanti in seguito alla no» 
«mina dì detto docente di IL classe. 
Gemona, 48 settembre 1868. 


Il Sindaco 
A, CELOTTI 


e 


N. 3010 sì 


Provincia del Priulî Distretto di Latisana 
MUNICIPIO DI LATISANA 
Avviso di Concorso. 


+ Approvata dal Consiglio Comunale nelle |: 
aggio e 28 luglio 1868 ‘n; | 


toraato 46 mi 


4516 è 2704 la pianta del personale ine 


segnanté © per questo’ Coliune, sì rende 
noto che a tulto «settembre p. v. resta 


« aperto il concorso ' peri’ posti in calce 


indipati: e per il triennio 1868-69, 1869. 
70; 487074. è È 

«Gli aspiranti presenteranno le loro 
istanze a questo Municipio corredate dai 


- seguenti documetiti> 


‘ a) Fede di ‘nascita, 


* . .8) Certificato di cittadinanza: italiana, 


‘) Certificato medico di sana costitu- 
zione fisica, n ° 
d’ idoneità, 


‘d) Patente 
e) Fedina politica criminale,’ 
{) Tibella deì servizi eventualmente 


0 prestati. . So Era 

«lì obblighi del: personale! insegnante 
. sono specificati nel Capitolato ostensibite’ 
. in questo Municipio. 


La nomina è di spettanza del Consiglio 


Liitisia: li 29 agosto 4868. 


“ — La Giunta . 
| Valentinis Dr Federico 
Milanese D.r Andrea : 
© + Peloso Giuseppe Il Segretario 
Angelo Fabris A. Moroisi: 


Seuols Elementare maggiore maschile 


4. Classe E sotto-Maostrò ‘a Latisana an 
nuo stipendio ît, |. 328. : 

2, Class. Maestro a Latisana it..1, 650. 

3. Classe IE Maostro a Latisana it. ]. 650. 

4. Classe IIE e IV riunite, Maestro unico 
a’ Latisana. it. 1 800. . ; 
Scuola Elementare minore femminile È 

8; Maestra assistente a Latisana it, |. 217. 

6. Maéstra con residenza-in Gorgoit.). 434. 


Scuola Element, minoremaschile e femminile, 
77. Maestra con residenza in Gorgo it.1. 334, 





N, 726 Vi 3 


Provincia di Udine Distretto di Latisana 
GIUNTA MUNICIPALE DI TEOR 
Avviso di Concorso. 


‘Approvata dal Consiglio Comunale nella 
ornata det 29 liglio 1868 n. 587 la 
pianta del personale inseguante pet qua- 
sto Comune, si rende noto che ‘a tulto 
20 altobre p. v. resta sperto il concorso 

i posti în calce indicati =. 

: Gli ‘aspiranti presenteranno le loro 
istaiio a questo Municipio corredate a 
norma delle vigenti leggi. * S. 

* Ea‘nogtina è di spettanza del Consiglio 


Comonalò. 
Teor, 6 settembre 41868. 


| Il Sindaco 
d. B. FILAFERRO 


Lu dee Îl Segretario 
Antonjo Maz: hi 
Geremia Della Giusta G. Colautti. È 


N. 4: Maestro a Teor annuo stipendio 
it 850 scuola elementare maschile per 
tutto ? anno scolastico, con l'obbligo di 
prestar l'opera sus aiche per lo scuole 


N. 2. Maestra. a Teor it. 1. 366, scuola 
eletasataro inferiore femminile. 


N. 3. Maestra a Rivarotta it. 1. 500, | 


scuola elementare. minore mista. 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


ATTI GIUDIZIARII 





N. 6246-68 
Circolare d'arresto. 


Con conchiuso & settembre corr. n. 
6245 Scozzi Francesco fu Valentino di 


Triesto, venne posto in accusa per reato 


di stampa, ed essendosi lo stesso reso 


latitante, s' invitano perciò le Autorità di 


P. S. 6 l'arma dei Reali Carabinieri a 


* dare le opportune disposizioni per il di 
lui arresto e troduzione presso queste 


carceri creminali. 
connotati personali 


Età anni 40 circa Naso: ordinario 
Statara Bocca media 
Corporatara complessa Mento ovale 
Cappellì biondi lunghi Viso ordinario 
Fronte ordinaria Colorito naturale 
Occhi. ceralei Sogai particolari 
Barba, mustacchi piz> nessuno 

zo lungo biondi 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine, 18 ssttembre 1868. 


Il Reggente 
CARRARO 
G. Vidoni. 


N. 8658 
EDITTO 


Si notifica col presente Editto a tutti 
uelli chè avervi possono interesse, che 
la questa R. Pretura è stato decretato 

1° apprimento del concorso sopra tutte le 
«sostanze mobili ovungue poste, e sulle 
immobili situate nelle Proviucie Venete, 
‘di ragione di Carlo fa Gio. Batt. Vismara 
di Cividale. 

Perciò viene col presente avvertito 
chianque credesse poter dimostrare qual. 
‘che ragione od azione contro l’Oberato 
Vismara Carlo suddetto ad insinuarla sino 
al giorno 46 ottobre p. v. inclusivo, in 
forma di una regolare petizione da pro- 
dorsi a questa Pretura in confronto del- 
1° avv. D.t Paolo Dondo deputato curatore 
nella massa concorsuale, dimostrando ron 
solo la sissistenza della sua pretensione, 
ma ‘eziandio il diritto in forza di cui egli 
intendo di essere graduato nell’ una 0 
nell’ altra classe ; 6 ciò tanto sicuramente, 


| quantochè in difetto, spirato che sia il 


suddetto termine, nessuno verrà più ascol- 
tato, 6 li non insinuati verranno senza 
eccezione esclusi da tutto la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto la me- 
desima venisse esaurita dagl’ insinuatisi 
creditori, ancorchè loro competesse un 


diritto di. proprietà o di pegno sopra un 


bene conipreso nella massa. 

Si eccitano inoltre li creditori, che nel 
preaccennato termine si saranno insi- 
nuati, ‘a comparire il giorno 20 ottobre 
suddetto alle ore £0 ant. dinanzi a questa 
Pretura nella Camera di Commissione N. 3 
per passare’ alla elezione di un Ammi- 
nistratore stabile, o conferma dell’ inte- 
rinalmente nominato, e alla scelta della 
Delegazione dei creditori, coll’ avverteriza 
che i non' comparsi si avranbo per con- 
senzienti alla pluralità dei comparsi, e 
ngn comparendo alcuno, l’Amministratore 
e }a Delegazione saranno nominati da 
questa Pretura a tutto pericolo dei cre- 
ditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 

Dalla R. Pretora 

Cividale, 16 luglio 1868. 

° Il Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro. 





N. 19077 
. EDITTO 


Si rende pubblicamente noto che in 
questa Residenza il 47 ottobre-p. v. dal- 
Ie ore 40 ant. alle 2 pom. avrà luogo il 


«| IIE esperimento d’asta dei beni sotto 
«descritti di ragione del Corcorso di Fran- 


cerco Mauro, alle seguenti 
Condizioni d’ Asta 


I. La vendita seguirà per Lotti; 

II. Ogni aspirante dovrà previamente 
depositare il decimo del prezzo di stima; 

iI. La delibera segoirà a qualunque 


prezzo; 
IV. Il deliberatario dovrà completare 


« il deposito del prezzo di delibera enteo 


44 giorni. È 
Beni in Martignacco 
Lotto L Terreno detto Braida Taronda 


Vestito civilmente 


GIORNALE DI UDINE 


1 
n map, al n, 428 di peri, 41,82 r. lira 
19.98 stimato fior. b83.02. 

Lotto II, Terreno detto Longaria o 
disli in map. al n. 493 di p.5.0t r. 
1, 15.68, stimato fior. 208,91. 


In Faugnacco 


Lotto III. Orto dietro la Chiesa o Cam» 
porto in map. al n. 47 di p. 4.90 reo. 
i, 4,32, stimato fior. 60,00. . 

Lotto IV. Terreno detto Braida di Ca- 
sa in map. al n. 3 di p. 46.40 rendita 
1. 46, 53, stimato fior. 984.40, 


In Colloredo di Prato 


Lolto V. Prato solto Colloredo in map. 
al n. 4456 di p. 8.28 rend. |. 8.97 sti» 
mato fior. 260,60. 

Locchè si pubblichi come di metodo 
ed in Faugnacco, inserito per tre volte 
nel Giornale di Udine. 

Dalla Regia Pretura Urbana 
Udine, 27 agosto 1868 
Il Giudice Dirigente 
LOVADINA 
B. Baletti. 



















N. 4146-3498 
EDITTO 


La R. Pretura in Latisana rende noto 
che ad istanza di Pietro Leoncini fu Au- 
tonio di Osoppo contro Viacenzo Mondolo 
di Giuseppe di Rivigazno e creditori 
iscritti, nei giorni £3 oltobre, 42 novem- 
bre e 40 dicembre a. c. dalle 40 ant. 
alle 2 pom. nel locale di sua residenza 
terrà asta per la ‘vendita dei sottoscritti 
atabili alle seguenti 

i Condizioni 

1. Nei due primi esperimenti gli sta- 
bili si vendono al prezzo non inferiore 
alia stima, e nel terzo a qualunque prezzo. 

2. I beni si vendono in un solo lotto. 

3. Ogoì offerente, meno )’ esecutante 
0 Ja Pia Cass di Carità di Udine, cau- 
terà | offeria col deposito di 1000 fior. 

4. Ogni deliberatario, meno )’ eseco- 
tanto e la Pia Casa di Carità di Udine, 
depositerà eotro 8 giorni dalla delibera 
il residno prezzo sotto commioatoria del 
reincanto a tutto di lui rischio e spese, 
con perdita del fatto deposito che anderà 
ad aumento del ricavo dell’ esecuzione. 

5. Rimanendo deliberatario |’ esecu- 
tante consegairà immediatamente il godi- 
mento dei beni, sospesa |’ aggiudicazione 
fiochè giostifichi la distribuzione del 
prezzo ai creditori in esito alla-gradua- 
tona. 

6. Ove entro 44 giorni dacchò sarà 
prssata in giudicato la graduatoria non 
giustifichi 1’ esecutante deliberatario. di 
aver fino alla concorrente quantità distri. 
buito il prezzo ai creditori secondo la 
rispettiva graduazione, o di essere solle- 
vato dal pagamento del relativo importo, 
petrà ogouno dei creditori iscritti doman- 
dare il reincanto a tutto danno e peri. 
colo dell’ odierno esecutante cessando im- 


verranno assoggettati ad amministrazione 
giudiziale. 

7. I beni si vendono nello stato e grado 
in coi si trovano al momento della im- 
missione in possesso. 

8. Le imposte dopo la delibera e le 
speso del trasporto di proprietà stanno a 
carico del deliberatario. 


Descrizione dei beni in map. di Rivignano. 
N.4300, 4301 prato, peri. 12.79 rend. 
1. 20.08 stimato fior. 270,— 
95 arat. arb. vit. con gelsi 


ri. 3.73 rond. |, 3.70» 


pert. 5.44 rend, |. 8.54 

24, 2401 arat. arb. vit. con 

gelsì, part. 22.49 r. I. 43.18 » 887.20 
232, 233, 234, 235 arat. arb. 


vit.con gelsi p.6.94 r.1. 10,98» 103,— 
231 arat. arb. vit. con gelsi 
pert. 5.36 rend. }. 4.66 =» 435.31 
708 arato nudo pert. 4.42 
rend. 1. 6.47 » 68- 
4175, 263, 266, 265 arat, arb. 
vit. di port. 22.19 r. 1 39.65 » 682.20 
256 arat. arb. vit. con gelsi 


4350, 4354, 4374, 4375, 
1387, 2263, 2264, 2268, 
parte prato 6 parie arat. di 
pert, 90.27 rend. |. 172.78 »2201.— 


mediatamente il godimento dei beni che ! 





| 
| 


di pert. 9,20 rend, 1. 14.98 » 319,60 ‘ 


| ALI-SEID 


ì 
| ha 





N. 8778 td) 
EDITTO 


. La R. Pretura in Cividale rende noto 
all’ assente d’ igoota dimora Giuseppe 
fa Giov. Marzollini essere stata nel gior- 
no 10 Settembre 1865 al N. 12861 in 
di lui confronto 6 di altri consorti Mar- 
zollini prodotta da Giovanni fa Giovanni 
Marzollini Petizione in punto di forma: 
zione d’asso, divisione e resa di conto 
della sostauz= fraterna 6 che in relazione 
alla istsoza odierna a questo num. io di 
Joi Coraiore gli venne nominato questo 
avv. dott. Antonio Pontoni e che sul 
contradditorio venne redeputata comparsa 
pel giorno 2 Novembre 41868 a ore 9 
anî, sotto le avvertenze di Legge. 

Si eccita pertanto esso assente a 
comparire in tempo personalmente ov- 
vero a far avere al deputato Coratora i 
necessari elementi di difesa 0 ad istitui- 
re egli stesso un’ aliro  patrocinatore ed 
in fine a prendere quelle determinazioni 
che reputerà più conformi al suo inte 
rasse dovendo in caso contrario ascrivere 
a sè stesso le conseguenze della propria 
Inazione. 


Dalla R. Pretura 
Cividale 20 foglio 1868 


LR. Pretore 
ARMELLINE 


Sgobaro Canc. 





N. 7671 2 
EDITTO 


Si notifica col presente Edito a tutti 
qui che avervi possono interesse, che 
la questa R. Pretora è stato decretato 
l’ aprimento del concorso sopra tutte le 
sostanze mobili ovanque poste, e snile 
immobili situate nellò Provincie Venete 





Pendoli dorati con campana di vetro da |. 
Si ricevono commissioni d’orologi elettrici di fab- 
i fbricazione Germanica, secondo 1’ ultimo sistema pre- 
miato all'Esposizione di Parigi, come pure di apparati 


qualunque sorta. 

_o_wo__u__uu_o»__——— 
| Convitto Candellero. 
| Col 1. Ottobre si apre il corso preparatorio alla 


88.20, R. Accademia militare e R. scuola militare di cavalle- 
3 arat. arb. vit. con gelî al ria, fanteria e marina — Torino, via Saluzzo, N. 83. 





lettrici a 








' 





G. FERRUCCIS OROLOGIAJO 


Deposito d’ Orologi d’ ogni genere. 


Ancora d’oro secondi indipendenti 

Betta d’oro a ripetizione 

Cronometro » a fasè I. qualità 

Pendoli delle migliori fabbriche ‘della Germania sa 1. 25 a 50 
i a 


di ragiono di Saota d’O riando vedoy 
Ciiarvosco di Fagagna, È 

Perciò viano col presento avvertito chiun. 
que credesse poter dimostrare qualche 
ragione od azione contro la detta d' Or 
lando ad insinuarla sino tutto ottobre p. 
v. inclusivo, in forma di una regolaro 
petizione ‘da proiursi a questa Protara 
in confronto doll’ avv, Nicolò Rainis de- 
putato curatore nella massa concorsuale, 
dimostraado non solo la sussistenza della 
sua pretensione, ma eziandio il diritto in 
forza di cui egli intende di essora gra. 
duato nell’ una o nell'altra classe; 6 ciò 
tanto sicoramente, quasede ia difetto, 
spirato che sia il suddetto termine, nes 
suno verrà più ascoltato, 6 li non insi- 
muti verranno genza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esaurita da. 
gl’ iasinuatisi creditori, ancorchè loro com. 
petesse un diritto di proprietà o di pe. 
gao sopra un bene compreso nella massa, 
. Si eccitano inoltre li creditori, che nel 
preaccenuato termine si siranno insiouati, 
a comparire il giorno 4 novembre 4868 
alle ore 9 ant. dinanzi questa Pretara 
nella Camera di Commissione n. £ per 
passare alla elezione di un Amministra 
tore stabile, o conferma dell’ interinal. 
mente nominato, e alla scelta della De- 


legazione dei creditori, coll’ avvertenza 


che i non comparsi si avranno per con- 
senzienti alla pluralità dei comparsi, 6 
non comparendo alcono, l'Amministratore 
6 la Delegazione saranno nominati da 
questa Pretura a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 

Dalla R. Pretura 
S. Daniele, 10 agosto 1868. 


Il R. Pretore 
PLAINO 
(. Locatelli. 





UDINE VIA CAVOUR 


Cilindri d’argento a 4 pietre = arg. da it L. 20. a it L 30 
detto » vetro pisno » 26, » o 98° 
Ancore » semplici o 36, 0 » 40 | 
dell » a saponella » 40, » n 80 
dett » a vetro piano » 40, » o 600 
dett »  remoutoira _B_ 60 no 70 
delt » » vetro piano I. qualità n 80 » » 90, 
dett. pda caricarsiconforme l’ult.sist. » 410, 0 ro 200, 
Cilindri d’ oro da donna o 65 » » 460. 
dett » o 60 n n 400 
dett. » » remoutoirs » 300 n n 200 
Ancore o 45 pietre » 8% » » 140, 
delt, » m ma saponelta o 110 0 n 200, 
dett om wmaqvelropiano 0 490. » o 200, 
dei, o o » remoutoir n 200. » n 30, 
de't. »_» » 260, o 0 390. 

Cronometro d’oro a savonetta remontoire movimento Nikel 








NIC 


PRESSO IL PROFUNIERE 

OLO? 
IN UDINE 

trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


CLAIN 


PEI CAPELLI E BARBA 
del celebre chimico ottomano 


Si ottiene istantaneamente il color 


nero e castagno, & inalterabile, no" 


alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli e Î' 


Totale valore fior. 486751 * barba, facile é il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni unità 


Dalla R. Pretura 
Latisana, 22 agosto 1868. 


MARIN 
G.D, Tavani, 


Ultine, Tip. Jacob e Colmegna. 


..Il Pretore I 


‘ alledosi Nelle domande si deve indicare il colore nero 0 


Ino, 


Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele N. 19 -— ed in tutte le prive 
cipali città d'Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna ed America. 


Prezzo italiane lire 8.50 
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